Piero Fassino, "Un atto 
d'amore verso la mia città"

L'ex segretario Ds ha ottenuto il sostegno del sindaco uscente, Sergio Chiamparino. Per molti è lui il favorito: "Voglio mettere a disposizione la mia esperienza, ciò che ho imparato, conosciuto e realizzato"

di DIEGO LONHIN   La Repubblica 22-2-11


Esperienza e concretezza al servizio della sua città, quella "Gran Torino", slogan scelto per strizzare l'occhio all'auto prodotta dalla Ford negli anni '60 in omaggio alla città della Fiat. Ma Piero Fassino, 61 anni, nato ad Avigliana, in Val di Susa, cresciuto all'ombra della Mole, formazione dai gesuiti e laurea in Scienze Politiche, sa che la Torino del 2011 è un'altra cosa. E vuole tornare in Sala Rossa, dove entrò giovanissimo per la prima volta nel 1975, per portare a termine la trasformazione, per fare da ponte con le nuove generazioni e la nuova classe dirigente. "Torino è la mia città. 

Questa candidatura è un atto d'amore nei confronti di Torino. Voglio mettere a disposizione la mia esperienza, ciò che ho imparato, conosciuto e realizzato". Perché, secondo Fassino, "a Torino si può...". "A Torino si può affrontare l'emergenza lavoro, a Torino si possono attirare aziende innovative, a Torino si può creare una città sostenibile, a Torino si può costruire una città sicura, a Torino si può creare una città verde, a Torino si può creare una città a misura di bambini, a Torino si può fare cultura...".

Fassino, una passione per i musical di Broadway, ha gestito in prima persona tutti i passaggi cruciali dal vecchio Pci fino a Pd, di cui è stato cofondatore nel 2007. A Botteghe Oscure è stato chiamato nel 1987 da Achille Occhetto per organizzare la trasformazione in Pds, guidandone poi l'ingresso nell'Internazionale socialista. È stato eletto alla Camera dei Deputati per la prima volta nel 1994 e riconfermato fino al 2008. Prima esperienza di governo nel 1996, come sottosegretario agli Esteri, nel governo Prodi, poi ministro del Commercio Estero nell'esecutivo D'Alema e ministro della Giustizia nel governo Amato. Tra il 2001 e il 2006 ha guidato i Democratici di Sinistr. 

"La vocazione internazionale di Torino mi ha sempre affascinato: probabilmente è stato questo a spingermi dedicare una parte significativa della mia attività politica ai rapporti con l'estero", spiega l'ex ministro. Nel 2009 è stato indicato dall'Unione Europea come Inviato Speciale per la Birmania.

Tra i suoi sostenitori il sindaco uscente, Sergio Chiamparino, il suo predecessore Valentino Castellani, il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, il presidente della Provincia di Roma, Nicola Zingaretti, il primo cittadino di Bari, Michele Emiliano, Dario Franceschini, Anna Finocchiaro, David Sassoli.

Ama il calcio, è grande tifoso della Juventus, da piccolo ha anche giocato nella squadra juniores, adora la musica, con una predilezione per Mozart, Ravel e Bizet, ed è, contrariamente a quello che si può pensare, una buona forchetta. Non è un caso che tra i suoi sostenitori compare Carlin Petrini, patron di Slow Food.
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